
La Politica, quella con la ma-
iuscola, seguita ad ammonire,
minacciare e promettere, ma i
conti rimangono sempre sco-
perti e tutto risulta molto in-
certo. Il presidente Obama,
parlando nei giorni scorsi a
pochi passi dalle sale di con-
trattazione di Wall Street, ha
ribadito l’impellenza di rigo-
rose riforme delle Borse, per
evitare che la finanza operati-
va torni impunemente agli ec-
cessi e malefatte passate, che
starebbero alla base della crisi
più grave dalla fine della Se-
conda guerra mondiale. Le
Borse hanno reagito fredda-
mente e piuttosto incredule,
ribadendo l’ambiguità mani-
festata alla rentrée dalle va-
canze: nella prima settimana
di settembre hanno accusato
diffusi regressi, subito però
cancellati con la ripresa della
crescita nella seconda ottava.
Perciò rimane l’incertezza,

mentre sembrano alternarsi le
conferme delle previsioni tan-
to positive che negative. Pur
se, in verità, le quotazioni
hanno segnato considerevoli
progressi dai minimi di marzo
a in tutte le Borse, da Wall
Street a Londra, Tokyo, Fran-
coforte, Zurigo ecc. Allora,
tutto OK per le Borse e per
l’economia? Il quadro è al-
quanto complesso e non è fa-
cile rispondere. Si dice, infat-
ti, che la crisi è finita e la ri-
presa vicina, ma intanto cre-

scono dovunque i senza lavo-
ro e i consumi diminuiscono.
Il prezzo dell’oro (ancora

classico bene rifugio?) è balza-
to ai massimi storici, suscitan-
do maggiore confusione, per-
ché se è vero che la crisi è alle
spalle e la ripresa ormai alle
porte, non si spiega perché
tanti quattrini vadano a cerca-
re protezione nel metallo gial-
lo. Ma, hanno risposto col tec-
nicismo: l’oro sale perché il
dollaro si va svalutando con
l’euro, il franco ecc. E si torna
con ansia a parlare di una iper-
inflazione che starebbe matu-
rando. Tuttavia, le banche cen-
trali mantengono molto bassi i
tassi di interesse e l’intrico dei
quesiti accresce l’incertezza.
C’è chi confida nella Politica

che dovrebbe dare chiarezza,
già a cominciare dal prossimo
«G20» di Pittsburgh. Purché la
Politica riesca a far quanto dice
e, come ha detto anche il presi-
dente degli Stati Uniti, a Wall
Street non restino soltanto pro-
messe inevase. La stessa Politi-
ca non sia, come qualcuno so-
spetta e teme, prigioniera di
quanto ha fatto e non poteva
non fare per evitare la catastro-
fe del sistema economico e fi-
nanziario globalizzato. In pra-
tica, per salvare il mondo, la
Politica (con le banche centra-
li) ha inondato banche ed enti
finanziari privati, di tanti soldi
facili e a costo zero o quasi,
contribuendo, tra l’altro, a ri-
sollevare le Borse dagli abissi,
salvando, così, molti investitori

piccoli e grandi. Compresi tanti
fondi pensionistici che, non
soltanto negli Stati Uniti, da
sempre basano l’impiego dei
propri capitali sulle azioni quo-
tate nelle Borse.
In tal modo, la Politica ha

salvato il mondo dal disastro,
ma ha creato diverse condi-
zioni per sé stessa, per cui
ammonisce, promette e mi-
naccia, ma poi non sembra in
grado di darvi seguito. Parla
di rigorose riforme della fi-
nanza e, magari, lascia imma-
ginare, grandiosamente, una

exit strategy, ma rimane im-
pantanata nella complessità
della realtà e se non si avvera
una miracolosa e rapida ripre-
sa dell’economia, resta ferma
e immobile, alla mercé di ciò
che, a parole, dice di volere
riformare con opportuno e
adeguato rigore. Anche per-
ché la Politica sa bene che
non appena si muovesse vera-
mente, e le Borse intuissero
che sta progettando di ridurre
l’espansione monetaria, tor-
nerebbero a piegarsi e preci-
piterebbero pesantemente.

Con tutte le conseguenze
economiche e finanziarie im-
maginabili, per l’insieme del
mondo. Con le incognite so-
ciali del caso. Perché, come
dicono, la Politica è prigionie-
ra della nuova realtà e sareb-
be obbligata a continuare co-
sì. Sperando in una straordi-
naria ripresa economica, altri-
menti saranno guai per tutti.
Se è vero che la Politica è pri-
gioniera.
Sullo stesso argomento scri-

ve anche Federico Rampini a
pagina seguente.
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NELLA FOTO: Barak
Obama su uno scher-
mo dello Stock Exchan-
ge di New York spiega
la riforma economica.
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AZIONE
Il set compatto ideale
da portare in viaggio

12.90
Venus Breeze
Rasoio con cuscinetti

di gel per radersi e

trousse da viaggio

LE OFFERTE SONO VALIDE SOLO DAL 22.9 AL 5.10.2009 OPPURE FINO A ESAURIMENTO DELLO STOCK

Gillette è in vendita alla tua Migros

In vendita nelle maggiori filiali Migros

Il set completo a un
prezzo vantaggioso

Lo starter set
interessantissimo

10.90
Starter set Venus

Rasoio Venus,
gel per radersi da 75 ml

19.90
Set completo Venus

Rasoio Venus,
4 lame di ricambio

Venus,
gel per radersi da 75 ml,

bellissima scatola

metallica
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